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L'AVV~NTO 

·y. ' 

· Col 30- noveimbre, uiLtli.ma damenioa de1l mese, 

'fésta ai S. Andrea AJ;,ÒstoiLo, :enrt:r~amo nel co­

sì detto «MW<ooto». Go1s'€ quesLo _ .4vvènto? 

L'Av~ento è per le fest€ di Natale, cru9llo che 

~a QuaresirrW, :è 1Pe·r ùa Pa::.qua: ùn tem1P•o de­

stinato aM'.~serci~i:o· d,eillla Penitenza per ' dtsippr­
sli a ~~n oolebrare ;l~ venuta · di NÒIStr.o Signa~ - . . . \ . 
r.e :.~S~Ji>.~ Ja 1terra. _i~e11ciò :- l',f\.yvernt_o; ali _,p.rmq-
pio :llu <1i .sei setttma.Jle, come tLo ·è al p!'esente 
neJl!ia Cli.fesa Ambrosiana: lrufatH il \:.01I1.Cilio di 
Màoon, nièl·l'Mlill1b 581, H qua;e •ordinè(. cJhe. :n 
tutto il''A.'V'Vento la Mess.a e 1'Uffi1cio ,f·o~s·el'o se­
coilldo · 11e rniole d~la Qùateistma, silaJ,msce i:l 

priiruci1Pfo di qàesto tem1Po ·col giorna Sll!Jsse­
g-Ìl.ente a S. Màrti1).o. I Oai~ltollari Idi Carlo Ma-

·;Sino dia.nri.Ò -rul1]' AVivehtii'>" H notaie ·di Quaresima, 
ra·cuomMidart10 l ':01sseknanzil ·de.i '°ibresc.rltU di-
giiun1; ilo stesso fia S. Pier DarÌliM11 nei ~edolo 

.... ·:xr; e H P·Blpa Ni.oo1lò l, ist.tuendio ne]le ·Prati·c.ihe 
- , - del.ila . Clh1e.si'a OaittblHca J . Bu!kari nmÒivamente 

ooìwéTfliti, .asse-riscè -che. ~l di,ginmo 1P·er we­
para:rsi •à Natalè è, 1tli antioh1ss1:ìna istituzio.r1.e. 
E in 'Ve1~ità s. P-èi1Jll'etuo, v'esoo~io di Toi\:ws, ill 
qUJaae Viv·eNla vèr&o l1a metà det qiuinto seiooilo, 

· non fece ohè lÌidaittarsi 8'1 .so1p.ra.VV·én.uto inti-e­
. p~damento .o:lidirnaindd éhe ··' tutito l'IArv"Vento ,91 

, di\gi.runasse . ,aJlim~o t~e - .1gio~ rra sett:Lmaria ; e 
. .. ill. sècorudo ConoCILlio , i , s, 1IiieiIJl',an.ri-o . 567, 

·~ · _ nò~·;;f,<tceva clh-e d1str , iversamente i di-

~- ~@'iuni soliti deil!l' A · :nid.-0 oirdinavà .c1he 
. , ' ·' \ ·i Hel.iigiosi di' g,,fo, tre vo!lté la se.te 

' •. ;ei mese ·. , ~ · Setf emibJ'e, Ottobre, No-

'·'"(~ ' . "'. 

. . - V '> . . , - • 
nei DiÌ{remtfre ogni .giorno, fino a 

~- - o• d:0~0· -ài Toogres, 'CÌ.i1oe ·oh-e, 
- :-'1· ,A.~~iiJak e.r.a , Ji sei,. settimane 

"~(1~~1!1~o • . ;e '1diJgiunav;asi quatiCÌia­
: -fil, Qiba ~Bi:i~aicio VIÌI, neJJl.a. BoHa 

- , · -~'-:.~ S. t 

~--!t'Ì . é .passà'Va ih o-r.a­
ll'TIÌ p.r.eoed(lll·tI . ii 

Ingih:(1lterra, 1du­
i TribiJ1D1ruli ·g ioJ.­

" t o ma dicJJ.iarl:\--

fu · ·,1ìemipre rÌigu:aroaito :oo:Ìrle 
strnci;Me .orazione, IClii ipartiioola­

' f> ·la Chiesa Ila proibito in 
, 'tà delle nozz·e; vuo1e che 
~:~~ 
~-

la · Méssa di ogni dciitn-eni•ca sia <C·on .pruràhiéh­
ti vioùaooi, indi.canti mo•rtifiicazi·èhe, cotna(Ìid.à 
i.1 -dtg'i.uno ,ali. venel'dì e 1ail Sabato d'.ogni set· 
ttmana in tiiltti quei iuogmi i1ei, qaia,u [)et la 
sOPli>ressione dehle F-aste <l 8\g!lì Al!Hl,àtoli rirennie. 
ro talltl -i digiuni ,c.ihe si 0prati•càNano .llelie lo.ro 
vigiQie. S. Oarlo raooamand.a à ·tuttd i _ P~t+oci . 
ogni .sfQirz.o !Pèd' i.mLwrre tutti i fèchili a 6brt­

formansi J JJ1d Statutd tlill Papa Siiiveri6, iì A1lia- · 
le raiocomM11daiva di acémsta.tsi aii Saicrà!h1erì:t-i 
in tutte ·le domeniòhè così di Quaresima ·c-Ùme 
d' ~ento. F1inalmente s i deiye notar.e . ohtl 

·l'A_~:nto aii nostri tempi è di qu,attro seù1ma­
n .· , ' Rifo HOIIILàrto, che lo •C·Oi!I\;ihlc.ia calla. 1do­

rrt. a ' più prblssLma a S. Anare-a; e ctl .sei set­
tmha!i1e ri·el Rito Am!bro,siarto Cih~ Io prfIJJCi:I>Ì~ 
oori : '.rni., dbmenfc.a suooossiv~ .a S. Mairin.no. 11 
di~ull-0 però delÌ mé:ilé~edì e del v&ièr'dì1; an-

' ooé . ~leillia ·ohresa· ~-tosiaim~: .non é ca:m~­
dato · éih-e rri.éi.J..e <ruàttro ultime sett~ne che 
S()[lO qiuehle delP A'V'Vento Rornano, in cui i · di­

igiltmi dii ooe 1giorni ila sett-iman.a ·ten.gcmo, ic.o-· · 
me già si è dettò, luoilio di quelli 1~e~ ;pratic~­
vairIBi nelle Vighlie •dei 8aIJJt.i AitYosto{i. 

. . . I . 

.• 

A Dòttrina.:. 
. Tolgo da uma reèente relazio•ne .sitl­

la Vis.ita de, Card. Schu,s~er d·i M·ila1no 
alle Parrocchie della. su,a Arcidiocesi . 

- A Dottrina tutti tutti tutti! --~ proprio tre 
voite tutti. Grida dappertutto cosi. 

Lo gridava ìL Càrd. Fe,,.rari di s. m. Ma, ov.a­
si si direbbe, 'il Card. Schuse1' questo 11 tid'1. Lo 
r~petè, lo èommentà più a 'i.ungo e te l.o infit­
tisce Più fòndo nelle oreéchie. Fgli vuòLe per­
suadere ad . ogni costo che se non sì va a Dot. 
trina, .nOt/'I, Si può chiamq.rsi veri cristiani; e 
che è assai difficile, quasi imposs.ibile, perse~ 

verare neilà 'buona vita cris-tia,:na,: che . "h.l prf­
mo dovere deita creatura umana è conoscere 
Iddio e che perciò bisogna studiare, imparare 
con amore la 1 SU'Z zegge e .frequentare nei aior­
nì festivi ia Dottrina cristiana. :· 

. ~ Tùtti, tutti, tutti! 

E tutti Oli danno ragione .. Non è . facile dis­
sentire, contraddire ad 'Una parola COSÌ asseve­
ratrice. Ma ... e poi? 

- E pori f.. ... Anche se qualche volta no'.1: si 

viene a Dottrina,' nessuno si perda di corag­
gto; non manchi la volta appresso. 

'intanto U chiodo si fissa u_n po' in tutte le 

teste, fedeli e parroci riprendono lena, e il Sir 
gnore benedice. ' 

Corraggiof 

,Flnalme.nfe si è frovafQ / l'assassinò-! 
t deilitti ohe eocitano Jia curiolSli.1tà ~Ulbbl1ca 

vanoo o~gi tiinnO'Vl<LTildo.si ·oon un 1creseènd.o 
siPaiventoso. 

O.ra si ,tmtta di U:n -cassiere -a,bbat1mto a ooù­

pi . di rivol1te11'1.a; a ~olte di u:µ 1rtc100 poos.idente 
ammaizz.ato durante i~ s:onno; ia1Fa1hra di una 
per81Òha s601mip·airsa .·ed i!l -0ui caidavere sJ ri­
trova [)1oi nefil;accrua di nn .fi.ume 

E gli .assaiss!ini??. .. , i 

Gli autori dN delitto ,si sono dati aJ11,a fuga 
e q.tiando, d-01po iLunghe ri.cercl:te, 1Si ~:rriva aici 
arroofarne UJ1·o, aHora ila staim1P:a ne dà a .gr-an-

.,/di oar.a,tterù ila notizi1a: Fì11atrnenfe i ;assassin'(I 
è stato trovato! 

- T:rovato J 1 as~aissinb. ? Qiu,àn.t~ Hlu8iion1 i-n quel­

la , aif:femnaziori•e ! 

Sii b/a traivaito -ohi ha commesso tl dèlitto, è 
vffi'6; 'ma: e cro1ui ohe ha· a~mn'1Jt9 la mano del­
i!:'as'~aissino 1chi lo rruglgilllill!ge mai? 

L'russa,ssino ver9, hl p.rirno· resp.onsaiMle so­
no i <Càttivi '1ibri, i gior.naH J1irìrr1110.rali, .il.a stam­
pa •corruttr'Lce·. 

StaJJll(pa e '1Lbri che - eo~61lano le paissimi, in­
torbidano le menti, fa1sano ,g;u GPi.riti e avvMe­
!IlJ~O i · ouori. El Qua111dio". s[ è. uootsa la feide in 
~'-a:rnirrna e si -è aiccèSo il' fuo1co deo1le .p.iù vi10-' 
~Elllite [lìaissi.oni nei -0u-ori: iPu1rnno non ha IJ)i\ì 

la f.o.rz•a di 1'esistèTe ail vento' dffile tenta•zion.i. 
I;Xioo JHJ1!1cl1è bisognia dirJJ.1arar-e .1Ùhà lcWx1. . -

senza quairtiere a,l ·1iib110 oottivo, a;J. giorniale 
immoiaùe, ailla stampa sen.z·a Dio, peirir;JJ.è smio<) 
ess~ i veiri e .soH ass,as,gtni delle aJ!liIDHl e dei 
cor;pi I 

La ·n~nna di Laigi Ueu:illof 
·aib.itavà a iBojues aù tempo ideili tEm'or-e. Efl'a una 

·- • J 

lliObHe oontaidtna, fedeJe ai. suoi campi èd all 
' suo Dio. Un gio;rno a,a maT!lThaigUa r~vo1uziona­

ri:i1a teiilta rtraiScinare {Per U·e iStr-aide .itl g-raù:ule 
0!'0icef1sso 1tlhe s'innail.z.a. dinanzi a;1la Clhi-~ 
ìdel suo 'Vdillliàigigfo. Men-~e 11 mairito della d()[l­
ri1a, visto :iJ mail ,tfm![Jh;:'-$e la 1sv~gna, esisa 1ag­
guanta una scure, si [i11aintà. din~iM . aù Gro­
oe1'iSS·O e dLdhiaira cli.e . affetterà oÒ~~~'?n sala­
me i:l primo màn~gio!Ldo ohe foa1ocia un passo. 
La masnada ·.si squaigtliò. 

Eo_co i(l una po1vwa dònna un ve·ro soll!d·ato 
di CriJSto.Re. 

<<ll denPro è i, pessimo paarone) 11ia 
è un <lttrfmw servitòre~ Ren,diamo1lo per­
ciò docile a.i più a.ug,usto Sovrano : · Cri~ 
sto. Re>>. , - . PIO XI. 

•. A' 

· . 



·' 
La Santa Messa ed i Grandi 

• ! 

00ntardo Fèrrini E·dleva pa1ssaI"e più 
ore in Ohie;sa per 'ia Messa., 'la Comu­
nione, '1a meditazione, le visite al S•S. 
S'aer:3:mento ed a[tre pratiche (li pietà. 

*** 
U:i;l signore a1I1dò una domenica a.lla 

chiesa. di S. M1aroò in l"l'irenz.e per :u~col- · 
tare fa S.· Mes·sa. ' 
. , · Vi era d~ qu~che minuto, aHorchè 
Yi<lJè 1eil:fu'1aJrvfu \f;re ve~lin;rdi, , due dei · 

·gu,:;~i ciechi _e oondlotti a mano_, l'uno 
<lit .un servo e [~alt:i;o da un famc.iuUo. 
Quello di llljezzo er\a ainch'esiso dì età 
pa.ri aigùi altri due, ma si ìnostfava. più 
robusto e aii'zillo. T'i:1tti tre attraversa.­
rono 1a chietSa e a1I1d1arono ad ingimoc· 
cliia.rsi nella c;a,ppella -O.i S. Antonio : 
quivi raceolti e meditabollldi asoo!ltwo­
no .la S. Mes8a che fu oeleb~ata quasi 
subito à quell'alt.a.;re. Finita. la S. Mes­
sa e · uscito di Chiesa, quel siginore si 
fe<rmò ad ais:pettare che 111scissero per 
vederli aincora- una volta. 

Un suo oonoscem.te lo vide: Ohe :lìai 
qui? gli chiese con tono ironico: Sei 
fio·I'lse ' stato a9, asooJtare ifa s. Messa.? 
· - Sì, ris•pose frarncamente quel si-

gnore. · 
-- Eh via! Sall'ebbe ~empo di abban­

dlonare c·otesti pregiudizi, che ormai 
non sono che il corredo degili scioc~hi. 

I111 quel momento i tre vegliardi met­
tevan</ il piede suma. grad:i1I1Jata., e l'in­
terpellato diisse aJ suo conosoonte. -
Cooosci quei tre signori? 

- No, lllon so chi siano. ·· 
- Ebbene, quello a destra è .,,Ginò 

Oaipporni; quello che sta- in mezz,o è 
Aless'3Jndro M1aiI11.1oni; l'a.ltro è Nioc>lò 
'Tommaseo. Alllc h'essi banno assistito 
ailJla Messai. che ho ·ruscoltat<> io. Come 
ve di, sono in buona compia.gnia. 

*** ! 

Gralllde agita.tore dell'Irlan<h alla 
quaJie rivendicò la libertà religiosa e 
civile, Daniele QJ Oori,nel fu da Pio IX 
diéhia;rato un eroe d!el cat;tolicismo: 

U Padre Burke scri&'l1e : O' Connel 
h3J contribuito' a fa.re di me u111 prete : 

· uno dei .più cari ricordi di giove1I1-tù, 
ullla delle oose che haillno fatto sull'a­
nimo mfo uillla profonda impressione, 
era lJa vista di questo grànde ù~mo che 
agita,va i:l mondo, Ìlllginocchriiat10. la 
mattina nefila cappella di Gaù. wai a 
s1en'tire la Messa e a riceveré iLa . S. Co­
mulllione : io lo gua1rdlavn, asso['to da;va.n­
ti a Dio nclla sua preghiera : io <legge­
va sulla sua vais:ta. fronte i grafilçl.i pen -
sii.eri che l'animavamo; io lo contem­
pi1aV!O merntr'egli rinnovava illl faccia 
a.il cielo i voti che [o l egavamo rulla. Re­
ligione e alla Pa.tria. 

O' C()nneù. ha fasciato un trattato 
sulla S!S.ma Eucarestia. 

*** 
L'immortaJe scienziato Andrea Ma­

ria Ampère era devotissimo di Gesù 
Sacriamenta;to . e della Ma:donn·a. · .. · 

F ederico Ozàman:n racconta che rus~'l· · 
lito da dubbi sulla fede, si serutì ri.:0-

BOLLETTINO PARROCCHIALE 

·fraincato alllentra,)$ neùla chie:OO, di S. J:,a -Bibbia e- P alcool 
Sit_efan:o per .veiderè. il gra;n~e Ampère Il vino è uno schernitore; :i liquori sono schi'l-
che 'ing;imocchiato .aJ terra recirtava 00'1:1 . . . mazzatori;. chiunq,ue ci s_i iridugia non e saa-
Ia m:1russima CO'lll:PÒ1stézza il suo rosario . . _ . gio. Prorvel'bi, ~L 
<< Q.uel rosa.rio di Ampère s-oleva -
dire - mi ha ·0ommosso. e "co111vinto più . . Non essere fra i beviiori dL v'irw o tra i man-
di mill1:e prediche)). In un diario intimo giato~i g~iotti di carn~ . Il i.•evitnre eà 'il IJ/tjot­

siegna,va i gior:ni in cui .si confessa.va: e tone sar4nno ridotti in povertà e--la sonncil;~n-
ÒOJIU'llllllÌca1va. za. vestirà l' iwmo ài cenc'i. P1rover:bi 3.H-5 , 

A 82 wnni trova111dosri sul letto di A chi i auai? A "chi i dolori? A chi le conte-" 

morte, una religosa gli Iegigeva alcuni se? A chi il pentimènto? CIÌi sarà fer i.to senza 
passi dell'Imitazione di O risto per pre- ragione? Chi avrà gli occhi _arrossati? Quelli 

prurail'lo aHa S. Oomuniorie. E 1gli le clis- . che si induaiano lungamente presso al i1irw, 
se: «Non vi srbaJlcate, perchè la so tutta . queUi che cercano i vinf 11Ìe .~coìati. 

\ 

a me nte)). Non guardare ~l . v.ino ,qunndo iJ .rosso, quan-

*** 
Si racconta che un gio:rp,o aill'eleva- , 

zi-Ollle Gesù si inositrò . sotto la forma 
di gra.ziosissimo bambirno. Si oo·rse dal 
celebre capi.tano Si11wne di Jlf onfort 
perchè anda;sse a vedere il prodigio, ma 
egli tramquililamente rispo!'<e : «Andate 
v;oi che avete po;ca. fede; io non ho hi" 
so,gino di questa test~onianza per 
Cll"edere . aJla :reaile presenza di Gesù necr 
S.S. Sacmmento~). 

A1scoltav·a ogmi giorno la S. M es"S-a. 
AJl'aissedio 9.Ji Tolosa., ove morì , si 

venne a dirgli in ehi.esia che i nemici 
~sailivllino vivamente i custodi delle 
maechine. Egli. rispose : cc Lascia.temi, 
[aisc iartemi udir la S. Mes~oa. e vedere il 
. . ' . ' . . 

Sacramento d'ella nostra redenziorn@. 
Giunse aJ momen.to stesso un altro cor­
riere, dicendo: «Affrettatevi, :affretta­
tevi per amOir di Dio! ... )) Ed egli: <<Io 
IlOIIl u:sc irò se pirim:a nOIIl ho v~to il mio 
Salvatore)). AM.'clevazione sii rizzò in 
piepi, levò le matllÌ al cielo ed .esdamò :-. 
« Nunc dimittis. Andiamo: mocrrò se è 
d'uopo, per Colui che ha voluto morire 
per noÌ)). 

Ciò eh~ di raro si trova 
Un-a maidr.e ohe -sa1p1pi.1 ·es&elI'e ·&evera o011'la 

f1g1lia Ueggiera. 
I 

Una famLgiLia senza !Dio dove Tegirui .la .paoe. 
Una ra.gaz:zia onesta ohe vesta mornd31narnen­

te. 
Una lingiua maledli100 1che .non oailnmni. 
Un aipostolo dhe 1nO!ll troivi lotte .e con]lla1ddi-­

.zion.i. 
La ricoILoocen2a ' da iPM'te .d!i ohi ha ri·cevu­

to gmazie e f.aivOlri. 

~bblamo tutto pczrduto! 
La f•rase ,è dli tA·tiriiigo VIII, H ;Tfl tdi:sgrazia.to 

che sùr31P1Pò nn:gMlte_vra, ~'.i&ola d•ei .Sant.i, ct.a.i­
l ·a Ohi:esa Gatroalioa e ne fieoe i[la $elrra dei1l'.ain­

gJ.icaILesi1mo, clhe @osò ,sei donne e due ne fe­
oe co1111du:rire ·aJl SIU[ll]Jlliz1io, 

Ma , s·~0oome 1qurugig1i ù tJutto prussa .e arri1va l ;a 

morie, All'I'.iigo ~i trovò c·ome [''Uiltimo dei md­
dit{ 1SIUl1 pUITTlto di i:ntraw1r>1rénd:ere iJ graJllde vi.ag­
gi-o d•el~' etennliJtià. In qill-ei momenti. ·es1memi rac­
OOOlJ'taiILÒ •Clh1e ill rpoivéro mon31I'ca cereaIJJdo <)On 
glli .sgruamd:i i00/loro che .stavano intorno a1l suo 
letto, 1U1sc.'iisse con_ queste paro.'!1e: " Abbi<:1mo 
pimcùwto tutto: 1o Stato, l 'oncìre, la c;os1c-ienza e 
ifìcioe1orn. 

; 

•S\Pavernt01Sa colllf·essiocrie per un ruomo crhe de-
ve i1aJsC·i-a:re 1a vdta ed -entrare con un sim~Te 
Mg&giliio Jllell'eteinM.à ! 

do spumeggia nella . co.ppa, q11ando è soavemèri.­

te versato. Alla '{ìne morderà. come serpe e pun­
gerli, come . una vipera. I tuoi occhi allora V'è:\, 
dranno -cose strane e ·il 1 tuo cuore · mormorerà 

co·se perverse . . Tu devi .essere come l' ;uomo che 
abita nel mezzo del mare o che sta sulla cima 
dell'albero di maestra. 

Essi mi hrmno percosso;· _tu dirai, m.a non mi 

hanno ferito; essi mi ha-n11,() battuto ed io non 
me ne sono accorto. Proverbi 2i3-29-35. 

Guai a quelli che si alzano presto al matti­
no per bere vino, guai a quelli che si addor­

mentano tardi, perchè il vino li ha in'{ìamma­
ti. Isa., 5-111. 

0 Qvcz sta la fczlicità 
E' nota la aegigenda [)ersiana idi quel ·re i1 

CJlUWle, un g.iorn'o, •Chiese ai suoi m9ighi che 
do'Vesse ,f.a;re per diventare -doavv.e;ro felic.e. 

- Sire, riisrpose uno. di essi, i:ntlo.s.s.i la cami­
cia d.i. un .wiJ!mo fehce. 

Ll Te SgiuJi-n:z,agilia rulilora 1 SUÙ.i servi rulla ri­
oercà del['1uormo feHce e CJlUe:;sti b~,ttono sn.bito 
alla pol'ta dei ricchi, dei -'3.ailli_eTIJti e dei poten­
ti. Irwano-r !l'uomo feUce .non si tvo'V•a. Paurosi;.. 
del1f'Ji!"a del sorvraTIJo, · sta van.o iper · I'itOl!'1larsene 

· a col1IDessare la- 'Verità, <r11a.ndo gilllmJge alle ·lo-
ro òreocihie i1l canto lieto di un p3JSltme. 

- · Pewmè •Ca:nta .q.ueH,'uomo'I 
- Sarà feUce: chissà; [Lllidiamo _;.a v~'è. 
E vanno inf.atti dal rpastor(l, .iJl quailie :con::!)ei.s­

sa -d:i essere diaJVvCl!'o 0ontento e di esserlo sta­
to sempre. 

- Allora d.a;oai la tua ol'-ami-cia, che noi 1p0ir-
teremo aJl re. · " 

. ~~ 

Qisgra;ziataanente, ,quegli n0;n a;veva anai por-
tata oal!IlJ:ida allcuna. 

F.avola ! E 'Va bene, ma -!C.ontiem:e -una mora­
le, ch'è rea1Ltà viva e pai11pi tante, 'l}·ereb.è ii! cuo­
re nostro !}On è lliilO -s611i!g·no Cihe si POSl.5a a;t­

.Jietare riempi-endOllo d'Qro, ma .è fatto a.id im-
. mrugtnare di !Dio; e soJo ri,i:o i1o può &Jlipaogar~. · 

E' ·Mlebre il detto dli _s. A.gost,i.np, il qu.a:l.e rf'll 

una de1hle 1Più -sma,giltiaJillt.i tnteilQig,einiz.é, ch:é a:bbia- · 

no •lum~iata la terra· Tu èi creasti 'per Te, o 

Signorè, e il cuore, e il cuoi· no.~tro sarà in­
quieto, tinche non riJ?OSi in Te. 

Ora, i1 cuOII'e -umano può ri,po1sa.i·e in Di-o an­
ohe in cruesta ter11a, -eerioa.ndolo, a.mand101lo. ado­
ra1rud-ol-o, .servènidol10 oo:n ft>deltà. 

La. fa;niciuiLla, ila rrno·g1ie, Li. rrnatlre, Le qua[i -in­
ten:dono mam.ter:Leir ~ilto i1 senso deil;la lo.ro di•gni­
tà, non deibb01no •colilJfoJ11dersi, narum-eno n•!J1l'i­
m;itarne 1è . cattivce .fo.ggie ,dea. veo;;.tire, e-on' le d.i­
sg11aziate clllle l'haruno perduto. 

Senatore Gavazzi. 
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· DIAE:OGHI ".D' J_NVERNO 

Nella stana di4 barba Jacon 
E; un vecchietto .che ha suHa. gobba 

settrunfad:ue ooooeva1i o megl;io sett.an -
tatl·ue quar·e&ime, perchè egl1i .nella sua 
\4ta ha goduto po00, l:worat6r e sof­
ferto -riwlto, ha fatto continui · sad'ifi-· 
ci per sè e per la . famiglia.. Ha. bnon 
criterio, 1mollta es1p-e:riienza del mondo · e 
anèhe un po' cl.i Jmon umo·re tal volt~ . 
Lo chiamano tutti BdrlJ'a. J(WOn e mdl ti 
vailitlo spes1so la sera adessrà·-çll'invenno 

. lllelfa sua sfa[la a passa~e unJo,ra in 
buoill:a con versa:.zione. 

Mèno nfalé!.. . . 
· iPurtroppÒ le convensa,zio~i inverna,­

li. in molte f:amìgtlie 1sono scuole idi cor­
raziione, perchè vi · st · fallloo ta.n ti di­
scOII'si ca,ttivì, scherzi non e onvenien· 
ti e si mormora. specialmente da qna1l ~ 
che dònna (e non"ékluso quaJ.che uo­
mo) che h:a1 'la, lingua luiti:gia da. spal'Jzar 
sette fornì. 

Neltla istaJlfa. di barba. Jaco:n invece 
sii 're1S1pira, non dirò . aria huo!llai os,si-
1genatia, . I~a aria rèligio,sa e morale ·~ 
ci si sente nieg]fo nell'a,sco[taLr i s uo!i 

· d1s.iCol'ISi. 
-Se vor·rete ci ~mùr<"~_no qualclie volta 

da lui ·e lwremo d a .impa;rar-e d~lle ciose 
e he foi-se~ ,tor:il.•eranno , utili a me e a. 
voi. 

PRIMA SERA 
Nella! istaill<:!! tutto è ordine e se volete, 
·ailcl1e una ~eLiativa puli~ia .. Barba Ja­
OOin è intento a;d imp.aiglia:r .siedJie (ha 
fatto >.ànche ill caregheta ai .SJuoii. tempi), 
1e dorine di casa agigiustarno e raanmen · 
<la.111-Ù i ve-Siti ti ; i figli maggiori stanchi 
dal lavo-ro d1ella giomatia fuma:no la 
pii:)ia 1sdraiarhi 'S1U[1le pa1nc.he del 1Jejo) i 
più pie.cdli, 'sonnecchiano maig:a.r i , fan­
no Ile l~~oni di souofa. o studia.no un 
po' di dOlttrina. S·ed u ti· srulle .sedie o 8.U 

· :altri sooilli vi sorno· aHri indivi9,'.ui, ami ­
-ci di casa-. 

Ariµiba[e è vell,urto aoohe sta.ssera a 
scaldairsi nélla stalla di Gracomo e s i 
laimiei:lllta defae ,su~ Condizioni. 

Annibale: Son proprio oome .il ~­
valilo del gonnrell1a; mi ic.aipitairi tU;tte 
.ad01S:so! Dopo quella 1naledettai v-Oilta 
,che son caidu:to giù ,sotto il muro del­
la str!Qda e mi son rotto le gam,be no1U 
b.o più. potuto la,vomre e guadag111are. 

Poi mi muore ila, Marcol~a, mia mo­
;glie,_ buon'anima! poi tutto il resto!. .. 
.E -qui dué figli 1girandi e girOSISIÌ che non 

' l1aimo vogLia di fare una forca di be· 

- ' .: ... •· -.\." --· _ . 

ne!?... Si trovano in Francia, la;vorall1o 
e -guada1gnaoo ... ma, Sign()r benedet­
to! ... beve:rébbero an~he . trnito ~l' Ardp 
se fos1se rucquavite; E mai che :rp.i man­
dii.no un rso'Ldo: e che si ricorçlilllo d€11 
loro padre ! .. Alle figlie p'.o~,;non 'ci pe.n-

. ... ··-
so più; s1ono ;sposaitie e rnolfi possono aiu-
ta.1mi. 

Barba. J açion :' Vi compia,ngo, povei~o 
AnnibaJ.e; siete @graziatò. Ma que­
sta oon è ;butta )volontà di. Dio.... è 
anche colpa vostra. 

Annibale : Sarà anche se volete .... 
· 110 cap·ilsloo bene, ma .... 

Barba Jacon, : Eh, .sii.curo! ... quando 
vi siet,e rotto le gMJ?.be erwvate abba· 
stanza brillo e misUiraiva te ia -straila1, 
IIlOlll è verh? 

Anniba.l e : Sì, non ero :mJca, a p01Sto 
colla ,tffiffi .... 

Barba J-aeo_n : E ai fig['i pure non · 
avete dato sempre bilOITh esem,~io. 

Anniba·lB : Sì, ver.amen.te è così! 
Qualche b:al'la. la facevo çli quaJndo in 
quando ; i figli li; ho fa,t,ti. v~nir ,su co­
me le bestie-, senza ed ucaizio!Ì.1.'e criRtia­
rna e ti.mior~ di Dio ; . in casa si hestmn­
rnia1Va e si prorfanìava la fe&ta, c'_era 4el 
disordine. Ora, _'lo capisco J1ené, ma è 
troppo tardi: 

S:ì, -aivete ragion-e, ba<l'ba Jacon! Hù 
:fla.tt.o prima il ca.rnevaJ.e ed om mi 000- . 
Cà la q ua:r•eisima. :; 

Barba- Jacon : E aJ}i'ge la ~farcollfa 
(lbuoiù1.nim~.) avea poca regolla in ca­
sa\. Filll da quando i figli erd!no picco­
[i [i aJhitiuava arl caffè e a.ill ' acquavite, 
lllon usava ooOinomiar e li "latSciawa andar 
t~op;po in giro p&i le strade. E qlltesta 
è la mvina dei figli. 

Bi:So:gl,na sempre rubituarWi a mangiar 
di tiutJt:o, anche q,uei]J.o che a loro non 
piace; maii avviezza,re i piccoli a bere 
caffè, vililJO, !liquori. Quf',,sto nuoce al­
[a loro sailute, e li incammina sulla via 
delìl'wbbriaoohezza., I fìgli P'°'i biisog;na 
aihiimarli fiill da pioooli a lavora.re, a 
in1giegnal'lsri a far di tutto, a sta,r sog­
getti e a 1sacri:fica1"Si; a[lora divente­
r:arrmo uomini labOiriosi e ri'on temieran­
Tuo il lav·oro. 

, AJtrimenti guai!.. Certi gelllitori, la­
sciartò in ozl·O) i piccoQii. firgµ col pre­
té&to èhe non so~ ' buoni ·a . la.vo-:ra.re, 
concedono loro troppa, libertà. E èhè 
coisa succede? Sl[L(X)ede che i fi_g[i di­
ventruno pia,zzaioli, nottambuli, fannul­
l olllì, scapesrt:rati; e qua,I11do sàran gran­
. di avran paiU_ra . di lavorart1, f~a.nno 
èain1e tanti ailfa'\Ì che vaoo10 . in eérca 

di [av·oro e pir1egano fil Sig:note di non 
trovarne. 

,. , , ; .. ! 

. ,, -" 

Anniba-le: Mai .... purtroppo è. così! . .': 

M.oviment~ personale della Parrocchia · 
· Lia f:amiiglia di Candeago Carlo da 
Casanove : paissa a. Giamosa. 

N enz Bor:tQlo da Pra,çiie sii. tra&l ocò. · 
. a Oast1 Nove o()lolll10 della· Sig. Pailaiti­
ni ; 

Nenz F'ran~esc·o da Prade a, Coil Ser-.· 
valll coilolll.o dm Co mm. Ta,ttail'a ; 

De Ba.rbà> Francesco <k11 SaJlce all Bu­
si1gihel di BeJ.looo oofo:no qeìl'Irng. Z~­
d:ra,; 

Brìistot Arcang~lo, già oolono della • 
Sig. Persici1I1i, ainidò ad abita.ire' a Ve",i;­

zano, e Briistiot Alllt oniò,- di lui fra.teil· ·. 
[o, <:lJ Castel Fumol , coilOillo di Spo,nga. 
Pi etro ; 
. .&di assu:m,er la e()ilonia deUa ·sJ:g. Per­
sicini V'einme da Oastion -Bor-tOlt Coistan -
te co)illa, -suai fa~iglia; a sostituire i 
fra,teJlli Nenz a P.ratte neJl:a -colonia 
del S:Lg. Pietro ZanrdOIIDenego vf>mnero 
dai GUJsighe i fratelli TrfoheiS .fu AÌnige-
[o. . . . 

D'Incà Fmncesoo ilit Bolzano .è oQlo­
no d€11 S!ig. Gino Z:anu~. 

La coloni;:u d i ·Col . S. Maro&, acqùi-. . 
SJl:arta da.I Sig. Giovanlllì Dell'EiVa, (ja 
Peresirte, a1bban:don:ata da Fa,gb.era.zzi 
Giovanni, che parssò a. Curwri di Sedi­
e.o, cOllono d~ SìLg. Aldo De Bertol(ji, 
vi·e.n [i~wo.ratai rdag1.Ji &tess.i, · prorpirietairi. 
l\Juguri d'oigini bene a.i cai!'i pu.rrocchia­
ni em1grati e ari nuovi aJ:'.riv:arti . 

. . 

IL LIBRO D'ORO 

P er i lbtisogni della, Clriesa parroc · 
cbia[e hann<> ·offerto il Jol'.o obolo i se: 
gueinrti : ... ..._. 

Bloldlo Attilio ;L . 50. Il S:ùg. Oonte 
Zuprpa1ni Comrn. Pa olo in memoria, del1 -
la 1so11eUai Oont. Maria ·L . 100. 

Offerte v.ail'ie perveiirnteci da extra.­
par roccli-iaini L. 460. D e Mi:n Ann1a 5, 
Dal Po!llt N3Jtale 10; Da Rìz Ger.a,rdo 
5, P . Priore di Veda<na 20, N . N . _25, 
N . N . 500. Per uova vendiute L. 6.40, 
va.rie L. 6. 

* *" 
Per i bis1ogni dellla Ghi:esa d i S . An­

tonio di Gfomo1sa N . N . L . 35. Ricava,­
to dal Oa1pitielio del Cristio di Gi3Jlllosa: 
L. 13.95. 

Per la lampada del Santissimo. 
N . N. L.. 25. 

Il Signore ricompensi [argamente i 
generosi ·oblatori i - quailì ~anno conti­
nuare a dar al prete l'<ibnro de1lJ1(r fo'ro'. 
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_ ca~iià p~r le necesisiM1 ;t1el~aOrusa ~pio ~ ~?i~ . ~-i G .. '~3~;'.!'+St~;. ~,~-~~a~~~ll'Urfi~ .. ,- $t~'11 -~tic.B(,irrfJ'l;}©~à@HJBI§- .:~. 
·Séìilm teil~ conto déJlle llii:gue Sellitha·· CJ.;O Jlliottu:ep.~o Sl er per-O CO ~rvafo pres- . ' p "f: _ '.f''. 'IJ>'S "" , ~ . "-
·t~id . iìl(zi,.zzaillia,._ Lui: che tutto. vede, so certi OjG.ini religiosi; quali i'Gerto· · · 

, ~)n~h ~lo ~~ a~oni, 1;1IB' a11?h;e i pe~:. sini, · .~: ';~ . , . . . 
si:en··.>· e J des'Lde:cti.. degh.u?~um, ?mdi. A Ve. da,t~., h<> aissù8tito parooch1e vol· 

· NÀTI e BAT'Ì'EZZATI ~W'cTuu1n ailtro g'l'orno chi sono i - veri . te al .M1rut:~t~no çpe vi si '"mo1e cam:.,,\· ,· 
,, ·, .,., · _. ·tare :ÌJil 9gl! Ii1%te del!' anno e 1;:i,e rii:µa:. l. Fiant Aìi'.ci (J.lt:hi.Vo: dai. Ptà Maif.'lti cti Sàlce: 

<~~" 'Feste e 'ful)z,iorti pd·rticolari si 1semp:v '" ro~ondamoote _ <!.Oilll,lill081SO. ' 2 . .Pettéf\Ò 'GÌU\tltr Mà.ti10 tli Aht dr-1 OOll c:La J:ten. 
T .~ Chi' . c.:;,ster"'· 1· cer+~~1·m· 11e•ll<> 3·,. ~•01D1i'°'ifu' i' i.g1' dii Òlemente da cuLe 1P:011Sr3 "" del mese dlì Dicembre 1kli • ' • "":?- u;; - . ·· · ~ ·. • . · . · " ' • • ,,,~· . 

4 Picemhre; Giovedi Eucaristfoo .. Al­
le 7,30 Me8isa e :Frunziorie pe:j. :fan· . 

penombr' e&titi . di· biam:co, H cainto 4. ·çaivmro · 1A•ur.el~a di >Ettçir·e, da canza1\i. 

,:L<*!:hoso -d~i s~lmi vi }an _ 5. Maiss.eniz Gio\nanri;i 4-::. Vittorio, .da ~tos di 
SaJl1ce. , 

no dim~ti.' ., , d li .~~er~ ·-sulJla, terrai ·.~ · - ·., · · ·· 1· ·· ,.,.. ,-,.. . ., . ,.,.,.. . 6. De Hamba Aldo d i À1 binh da . Sa;Me. cirulrli. · 
, 0 .pi~mb~e.; Primo . Yen~11dt del pie­
~ ~-. · se. $•. 1Messa, Gomunio\llJe e Co­

roncina, del S. Cuore d,i Gesù eòn 

piI'oduQ~j!:g. , 111}1:·..a,!].Ì~ : - I! ":~ imp:oo&ffi.9. 7 .. MeHino Aidlr iJn .. 1 IG·io;a.r;ti~ Àn1gerra da -è.a· 
ne soaJV.e.\:\fje : ~dlue '<*:e. in,'::c.ui dura ii sten Fumoa~ ~ :~ 

';: ,:,-- --~-~-~ '• . . 

canto dèl ~ijl.ttiutino pas:8arno .gehz1a che 8. IB.uisin Emma di ,Santo d.a · Prrude, -:-"'~ 
Bebiedizkme tleli 85.ino. :Il Batte.simo è il S'acrnmefttv che ci fa. f'iglt 

-5, ' 6, 7 · Dicèrrnbre : . THdu<> di prèghie: 
re in prepara,z.ione 1delfo fef'lta, 
dJell'ImmMolaita. La sera! alile 4.30 

. Ersip1Q1Siiziorne deii S.S.rno Sacr3Jlll1ern­
tr0, S. Rlosario. Subito dopo con­
f,e1Sisioni. . . 

· 8 ,bi~hre :'' I/Immaco~a;ta, Go1wezio-

lo spettartéii~ , sè n'amorga. 
·Ho cooi~i~to uJll, generaJè del .no-· dj, Dio ed eredi del cielp. Dice i1itatti L'1Lpo-

sitr9 '.es~ré'iì~U <tg,~Jie --~- stap:oo d~i rù · st~,1 °;,0~"s~:~:: stesso (che abbÙ1mò 1·ioevuto 

mO·ri d~ .~}l111a9,,.;~=-. / entrava talvolta nll.! Mttèsimo) afresta atto sptrito nos:ir; ehe 

nelilia. O'· · . ,._, . ~r pa.ssarvi hn~ notte siamo ff,g!iuou di mo, E · se (I.fili, i.incM er-edt..;. 

--~i.ste:ndo aJ. Mattutino. eredi Q.ri Dio', , 0,Qe;M(di Oriilt.d, se pur -soit1:i.a-

li:le idi Mlacria SS.ma. 
1:M\0~a ~ JH:'iit:ta alla: p3!Ì''ff>_Cçilid.al~ 

a[le 1 j Mes1sa; iéanta,tà allle_ 10 a 
S.:" ._.Pietro di '~aileè: _,. . 
. . ~'qantrinqp.é 1nQlll es1sfa, più i\l le- ·~ 't .. : , Y{-;:1i, '?. 
· ,.'.;i)i'."":N. rLire '5,~Qdò~o Giorvaniru '5, Da· Roilllah E 

gia,to1. Sponga .p:er aideri've aiL desi- . . .. r:... . ' ·. · -
• .; , . ·· ' • · ... l · , - · · · ~ . . . · • " . . miilliro 10, ·ne Jvt'lil Àillrnet,1Ja 2, CaiHegari Pietro 5, 

'": der10,' a1 up.ai buona pairte del pa:r· ' - . - . •. .. ' ' ·, • ; ;- . . . ' 
•' .l . :,..,..ht.:: ·h · .. '. t ·· .'.!! . ;""'.'p· """. ·· ·~ ... ". <'.' OOrtbt IUu~gQ. ~:Ceisànò···· B()~rc."°:ne. · .) 3, .. ReOil. on Gib--.-,.,•" rouv ila~n, 0 pemsal 0 tiJ: lL'.L ' '.L'<CCU ,.~"".;( ;;• ;.. . ' · , , . • . 

d.· l' t' · · · t d d" l". )._ra·~r!'.· .:;~~Ena 8, Da , Ge:ra.Ddo, Pit:tio <Nereo 5. ·ere an ;Tc,,o me o o · i ce· •ou · , "' ,. · 

fu, s~da Mesisa i1h qùella Chie- '·. 0 
• 

·iSa., a . p&itto .ohe la fei8ìta· sia ve:r.a,- na · 
, .... ìnen:te ;santificata,. 

,~K~<D~cén;ibre . : C<?i'11fi.I1ei~ _la novena . del 
· S. Natale. Mès:sa arlle 6. M\t., se­

guiita daltla. nov~na. oon EspÒs. del oo, ·~20; OaJSOI] 2(), ' De, BiarDJ, 
~O, Ca:dori!J; 40, Da JUz SS.!Ihù. 0 1g,ni hlàittip.a e ogni se, e.o, F.~aibain " 

· rra sono a : vost.ra disp:&sizio1ne per iW, II)'Iooà, ·. 
!Ile Qon:J1eissio:µi. ',. · ,. [).a:l P:ont 1., · 

17, 19, .. 20 Dicemibre: RiJCò~Òlh:o i.le t~ID· TotaJle rltr.e~ìÌfi . 

ri:t 20, De Men,eoh :H1re l, 
,.1, offi;iite rl1eèviute . 3.10. 

- por4', ql;l.1ndi obblligo dell'Asti­
neriza dful.le OàrriL 

24 D:i.C.~,b:~e: yigilia dcl-S. Nataite. Di­
gLuÌriiJ.,.: eon A~hl,Q~riza. 

25 Dicem1hrè : ' La Nascita di N. S. .. G. 
( L A'.Lie 4 maitt·ntìho con Mes:sa: 

• 1Can~tit ' .e -,Pr1édlc~. §,egjue fa, se­
conda. M~ . . e?li' '/~~ara.· l\fossa .. so­
lenrn,e. per lLa po1pohi!Zione. AMe 2.30 
pom, i VBspì'i solenni. "''-

26 DiC€1Il;l:bre: S. Stefamo. Afile 7 Me$.· 
1sa~;frimà alla parrrocohiaJe, alile 

.. · , . 10 messa <ìamtafa a Bes. 
31 Dfuembre : U1rtimo giorno dell'a.n: 

rio. A1le 3~Pom: Espos:izione: de:l 

tor ... . 
. Trrevdissoin ~ . . ' oista 1, srperahza 1, Tri·dlTé''8 

1 /Nalcl!all1et 1 :# :'. 1, Sav·Ell!Li .2, D. L. 1, Trt-' . ' 1' ~ .... 

dhes 1, .F•enti 1~ :cru1Jdart ·oent. 60, çaldà.rt 50, 

Dia Rollt 35, ·Qoirtyisia 20, Costa. QO, CilDi:en !'.O, 

Galbibana 20, 001sta 20, Roni . 30, Merl1~n 20, Oair· 

Ulm 2o, DM '1Pònt 2-0, ne Biasi 30, SnJÌpan:i 50, De 
Bà;libia . 20, . Taiv i >40, De Menech 25, P1retto 20, 

CàJI111n 35, DaJl . Poot 20, 8J;l8'11aniza 50; Da Rolt 

20, IDaJ. :Pont 50, .ne ., Banb:a 30, . ca:viòilia. 30, Drul 
Pcm1t 50, Fi:aJbane '2.0, F,ranrnnt 60, iR·cmi 40, H:urr-

. . . . ·~ 

ào 50, IRiOwcLo 20, Goibbo 20, 1D•al ;po:r\t ~O; Oa'}'.Jra-

DO 150, Bortot 40;feoe BambJJ, 50, OariJtri'.' 30, Gu1He 

40, Da Ro1nlm. 4,~~ ~PO!Illg~a 12-0, 1P.rruloran . 40, De 
Pélle@rth 8Q, ~'()~ga ii! ;" veid. Sorviifila 20, N. N. 

mo ron lui, afli'ne d-Lesset·e a.nth~ l<?n lui glo~ 

rificati . 

Colui . che . non risparmiò ii pJoprio Ffg.lftw- · 

lo, '-m,à, p~r tutti twi lO diÙle, come non d .diJ­

r!ò anche orJni ,. èi;isa con li.li? _ 
Chi. c(separerà dall'amore di Ciisto? la' tri· 

bulazfone, , o _.l:r1,'[L(JOscia, o /;a fame, ò là nudi­
tà, o i pericolo.o lg persecuzione, o ìa .spada?,. 

Io sorn pérswaso che né morte né vita, nè . an­

geÌi nè principati, · nè le cose attuati nè le fu· 

ture, nè .· '(Lolt'.e'zza ·nè ' prafond.ttà/" n~ aÌ~u~·'auro: 
cr:eàturd' ijotrà separarci d~Warrwre dtf.'Dio in 
Crìsto Gesit; Signor ,nost1\~ 1 >? :-' 

(1\~.tte'l'a . ia R10iffia111i 1c. 8) . 

~IATDI~ONI 
1. Sponiga Sa,m 1ue1l0e di An5eJ.o 1cta Sa:Lce ' ciOra 

Dal · Pont . Mari' ia rdi. Arig~lo da Spri'llJ<1I'01la. 

2. C::ù,lin Batti<stia di Ar~essi·o da He1s rc:on Sa,vi 

1Antonietta f.u Gioaciliinò ·da. Mat.iart Idi Li­
bano. 

· Dov.e c'è guasto di costi~mi non c'è' 
fede, ,.no'll! c'è , oarrfk.Ù.èi;c, no11 e' è $f!!}nt.c ,; 
non c'.è libertà, ,non !/è amor pgJrio, 

--- - -·-- ... . 

Diffondiamo la 'Stampa nostra nel 193'.l . 
Quotidiani : 

L'Avvenite 'd'Italia : Èoaog:na, li.r·e 65 .. 
L'Osservàtere Romano: Rbina; Hm 66,. ·- ' ' 

· Settirriana!i: 

. ,./ 

8 18.mo, Predica e «'i'e DJé1i\m)~ d:l 30. - Tqtale .Li.11è 27,35. -
rin!gra1ziatrnien-to. t · 

·GIAMOSA 

L' An;:ico del. Popolo: BeliluJw, li;re 12.00 . 

Lavori F.emmini.li: Onegil~a. Hre 5. 
Alba: perr Giorvt~ette: Bologna, liDe 1·~ . 
Lo scolaro, a ~olori.: G~~o'Va, il:i:re 15. 
Pro Familia : Millano, lliré 25. 

ia Af'Jitre - Cattoilca, . bfu~iSt;funO '~en1si:le: Bre-1 ·. 

·:JJ . tmaltutino di :Jlalale 
Aiiticamè1nte si cantava H 11\fa.ttnti -

. ~:O i!lé'lle or~ d~lai ndtrte, ip.àri solo li· Na,. 
. tal1e, ma per tutto il co~"80 idell'a.nno. 

E vi assis1tevarno ainiche i f'etdelli, ca~~­

tanCUo le Ioidi <iel Signm·e. · 
Gol pasisa.r del tempo r:esitò l'uso 2Ji 

-carntia.r1e pubb~.icam~ntJè fu1 1Ma,tt11tino 
!l9].tan,to !Pdlai n,mte che rioor,~a, 1Ja na· 

11Mvd:s1son [11Ee 1.20, Gand.e ago J. ) Zii.nlliz Zii 1, 

Dail IPont 1oent: 4U; .ce~ato 20, 0 iD1a R:Mt 25: c.e­
~:ato }W; De Na;rt 5.0, Barbie1r1e 40, Z1anriJJssi 50, 

Biaroohat. 60, Cruljflàirt ZO; · SeraJfiJtti 50, Go11azu·o11 

30; Ria:bane ~ • . Prafor·an 20, Oa[lma'I1o 20, Oa· 

rsarg.mnide 10, P<eliruah 4-0, Ront. 30, . De N:art .SO, 

nl Na;rt tçS, -Sà;J·~IJJga - 50, - Saion~~ 50, Ma.nc'UISIO i)(), 

.Sponga 15; De Corl .30, Ho10.c3.II'ldi ?5, 'ZMD!Pieri 

e5, .®a :Rorrt 30. - 1'.otane Jir.e rn.05. 

Sinceri 1·ingrdzi,aménti a tutti. 

scia, via G. Rosa, fare 8.30. 

Vita e ·Pensiero~ l\!irrario, l:ire 15.30. 
Fiamma . Vi11a, ;per 1&i1gnorrine: Jire ,13, 

La Rivista dei Giovani> 'formo, Ere J2.50. 
Scuàlà Italiana Moderna, !Per dr~seig1n;anti: Bre: 

scia, lire 30~30. 

' . 

MOfl,s Gius.'épf!è Dà Còrte, dii'ettore 1"eS1.pons. ., 




